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Striscia di Gaza: un appello del Presidente del Consiglio comunale Giorgio 

Giovagnoli

Il Presidente del Consiglio Comunale Giorgio Giovagnoli ha inviato questa mattina 

una lettera urgente all’Ambasciatore d’Israele in Italia, sollecitato dall’appello del 

Direttore del  Remedial  Education Centre  di  Jabalia  (Striscia di  Gaza,  Palestina), 

associazione palestinese partner di EducAid di Rimini impegnata, in collaborazione 

con  il  Comune  di  Rimini,  nella  cooperazione  e  aiuto  internazionale  in  campo 

educativo.

“Nel  corso  delle  recenti  operazioni  belliche  –  scrive  il  Presidente  Giovagnoli  - 

l’esercito di Israele ha occupato il centro scolastico per destinarlo a base militare. 

Tali  operazioni  hanno  comportato  la  distruzione  della  rete  idrica,  telefonica  ed 

elettrica  e  degli  arredi  e  apparecchiature  tecniche  ed  informatiche  del  centro 

scolastico,  compreso  il  computer  che  conteneva  tutta  la  documentazione 

dell’associazione.  L’associazione,  costretta  a  sospendere  l’attività,  ha  dovuto 

trasferire i bambini presso altre strutture di fortuna.

Il  danno  maggiore  –  prosegue  il  Presidente  -  non  è  solo  questo,  quanto  la 

negazione,  nei  fatti,  dell’orientamento  pedagogico  che  da  anni  l’associazione 

persegue  e  cioè  quello  della  convivenza  pacifica  e  non  violenta  nonostante  un 

contesto  consolidato  di  violenza  e  di  guerra.  Questa  evidente  contraddizione 

indebolisce il progetto di fronte ai bambini e rischia di alimentare il triste fenomeno 

del terrorismo.

Al momento, non resta che esprimere profondo rammarico per quanto accaduto, 

ma  allo  stesso  tempo  assicurare  sincera  solidarietà  e  ribadire  con  profonda 

convinzione l’impegno a proseguire nella collaborazione per affermare il valore della 

convivenza civile fra i due popoli.”

L'Ufficio Stampa


